
RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI IN OCCASIONE DELL’APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2024 REDATTA AI SENSI DELL’ART. 2429, CO. 2, C.C. 

 

Ai Soci della Società Centro Agro Alimentare di Napoli S.c.p.a. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 la nostra attività è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del Collegio sindacale di società non quotate 

emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame il bilancio d’esercizio della Società Centro Agro Alimentare di 

Napoli S.c.p.a. al 31/12/2024, redatto in conformità alle norme italiane che ne disciplinano la 

redazione, che evidenzia una perdita d’esercizio di Euro 5.366.765 che determina un patrimonio 

netto negativo di oltre 17,54 milioni di Euro. 

Il Collegio Sindacale non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività 

di vigilanza previste nella Norma 3.8. delle “Norme di comportamento del collegio sindacale di 

società non quotate” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il 

bilancio sia stato correttamente redatto. La verifica della rispondenza ai dati contabili spetta, infatti, 

all’incaricato della revisione legale. 

 Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti la Quadrans s.r.l. ci ha consegnato la propria 

relazione, datata 26 marzo 2026, dalla quale si evince una dichiarazione di impossibilità di 

esprimere un giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs 39/10 per incertezze 

significative sulla continuità aziendale. 

Da quanto riportato nella relazione del soggetto incaricato della revisione legale il bilancio 

d’esercizio al 31.12.2023 rappresenta molteplici incertezze.  

1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento. 

Sono state acquisite le informazioni trasmesse dagli amministratori relative al generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, in particolare sulla procedura di concordato in 

atto, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla 

società. 



Nel corso dell’esercizio abbiamo partecipato alle riunioni del consiglio di amministrazione e, sulla 

base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilievi particolari da segnalare oltre quelli dai 

verbali trascritti. 

Il Collegio Sindacale, pur precisando che esso non vantava alcun potere d’intervento 

sull’esecuzione del concordato, essendo quest’ultima prerogativa degli organi della procedura, dà 

atto di aver comunque preso conoscenza degli esiti della procedura e di averne monitorato 

l’andamento. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Collegio sindacale pareri e osservazioni previsti 

dalla legge. 

Il Collegio non è a conoscenza di denunzie pervenute dai soci ex art. 2408 c.c. o ex art. 2409 c.c. 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

La società di revisione nella sua relazione ha  riportato quanto segue: “non esprimiamo un giudizio 

sul bilancio d’esercizio della Società. A causa della rilevanza di quanto descritto nella sezione 

Elementi alla base della dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio della presente 

relazione, in presenza di circostanze caratterizzate da molteplici incertezze, pur avendo acquisito 

elementi probativi sufficienti ed appropriati su ciascuna singola incertezza, non siamo in grado di 

formare un giudizio sul bilancio a causa della potenziale interazione di tali incertezze e del loro 

possibile effetto cumulato sul bilancio. 

 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio.  

Il Collegio Sindacale ha esaminato il Bilancio d’esercizio al 31/12/2024, rilevando che la 

valutazione delle poste attive e l’adozione del presupposto della continuità aziendale risultano 

integralmente fondate sulla proposta migliorativa di concordato presentata da J-Invest S.p.A. alla 

fine  del 2025. 

Alla data odierna, nonostante la proposta risalga all’esercizio precedente, i contratti preliminari di 

usufrutto e di affitto, dei quali il Collegio ha visionato esclusivamente bozze non sottoscritte. non 

risultano ancora perfezionati. Tale circostanza costituisce un elemento di incertezza rilevante ai fini 

della valutazione della continuità aziendale, in quanto incide direttamente sulla tempistica 

dell’omologa e sulla possibilità per la Società di dare esecuzione al piano dei pagamenti previsto. 

Il Collegio evidenzia inoltre che l’operazione, qualora formalizzata, comporterà oneri certi e 

significativi (canone di affitto pari a euro 150.000 mensili, oltre adeguamenti), a fronte di flussi 

derivanti dai sub-affitti che dovranno essere oggetto di monitoraggio costante per prevenire 

situazioni di squilibrio finanziario. Le bozze contrattuali esaminate contengono clausole 



particolarmente stringenti a tutela di J-Invest S.p.A., delle quali i Soci devono essere pienamente 

informati. 

Conclusioni e Parere 

Considerato che, allo stato, l’omologazione del concordato rappresenta l’unica alternativa alla 

liquidazione giudiziale, il Collegio, pur non potendo esprimere un giudizio positivo sulla 

ragionevolezza del presupposto della continuità aziendale in assenza della sottoscrizione dei 

preliminari, non formula opposizione all’approvazione del Bilancio 2024. 

Il Collegio richiama tuttavia l’attenzione dei Soci sul fatto che la mancata formalizzazione dei 

preliminari entro i termini tecnici necessari per l’omologa comporterebbe il venir meno dei 

presupposti su cui si fonda il bilancio, con potenziali effetti pregiudizievoli sulla stabilità 

economico-finanziaria della Società. 

La riunione si conclude alle ore 19,30. Il presente verbale è approvato all’unanimità prima della sua 

trascrizione a libro. 

 

Napoli, 27 marzo   2026                      Il Collegio sindacale 

           _________________ 

_________________ 

_________________ 

 

 


